
MUTUI «L’Antitrust sta lavorando» per verifi-

care se le banche stiano applicando corretta-

mente le norme previste dal pacchetto libera-

lizzazioni. Lo ha annunciato ieri il presidente

dell’Antitrust Antonio

Catricalà che è stato

sollecitato sull’argo-

mento da molte se-

gnalazioni e «diverse lamente-
le»,ma anche dall’esperienza di-
retta.«Ancheame-hadettoCa-
tricalà - è stata chiesta» per
l’estinzione di un vecchio mu-
tuo «una penale più alta di quel-
la stabilita dagli accordi tra Abi e
consumatori. Per estinguerlo
avrei dovuto spendere il 3% do-
po aver pagato gli interessi. Ma
non si era fatto un accordo?».
A muoversi per prime sull’argo-
mentosonostateperprimeleas-
sociazioni dei consumatori. La
scorsa settimana, Adusbef e Fe-

derconsumatori hanno inviato
una lunga lettera a Piazza Verdi
in cui denunciano l’elusione da
parte degli istituti bancari di al-
cune delle misure contenute nei
decreti sulle liberalizzazioni:dal-
la portabilità dei mutui a zero
spese, all’applicazione di penali
ridotte sui mutui contratti pri-
ma di febbraio 2007 (cioè prima
del secondo pacchetto Bersani).
«È vero - ha detto il garante - ci

stiamo lavorando. Dobbiamo
approfondireevederesesonofe-
nomeni diffusi o casi isolati».
Ai reclamiche arrivanodai citta-
dini, l’Antitrust non può però
sempre dare una risposta effica-
ce, ha sottolineato Catricalà. Le
segnalazioni riguardano infatti
molto spesso competenze diver-
se da quelle di tutela della con-
correnzael’Autoritànonpuòin-
tervenire. Da qui la richiesta di
poteripiùestesiepiù incisivi. Se-
condo il presidente, infatti, viste
le lungaggini della giustizia,
«nonc’ènessunostrumentoeffi-
cace di pronto intervento» a tu-
tela dei consumatori. «Bastereb-
be poter intervenire con gli stes-
si poteri che l’Antitrust ha sui
soggetti dominanti anche su
quellichecompionoabusiofan-
no azioni di forza». Attualmen-
te, in questi casi, l’Antitrust rie-
sce a fare solo una «moral sua-
sion» ma non può sanzionare.
Anche Catricalà, quindi, è stato
vittima delle lobby denunciate
tempo fa dal ministro dello Svi-
luppoeconomicoPierluigiBersa-
ni. «Per lobby - ha specificato il
presidente dell’Antitrust - inten-
doancheiprofessionisti, i farma-
cisti, l’industria farmaceutica.

Ma nel termine lobby non vedo
un connotato negativo. è co-
munque vero che le corporazio-
ni, leorganizzazioni, inunparti-
colare momento hanno avuto
la meglio sulle forze politiche».

Le parole di Catricalà sui mutui
hanno scatenato le reazioni dei
consumatori, pronti a presenta-
re un esposto a 104 procure del-
laRepubblica,edellamaggioran-
zaconRiccardoVillaridellaMar-
gherita e Franco Ceccuzzi dei
Ds, che hanno annunciato una
interrogazione a Tommaso Pa-
doa-Schioppa per verificare «se
le notizie emerse rispondono al
vero»epermettere incampo,at-
tivando anche Bankitalia, «tutte
le misure per intervenire even-
tualmente sul comportamento
delle banche».
 ro.ro.

POCO PIÙ di un’ora, da-
vanti ai magistrati di Bolo-
gna Enrico Cieri e Antonello
Gustapane, per chiarire che

il licenziamento dell’ex numero
uno di Unipol Giovanni Consor-
teavvenne senzaalcun tipo di in-
timidazione. E dopo che, dalle
Procure di Milano e Roma, erano
emersi presunti illeciti da parte
suaedelvice IvanoSacchetti,nel-
la vendita di Telecom del 2001.
ÈuscitodagliufficidipiazzaTren-
to e Trieste augurando, semplice-
mente, «buon lavoro» ai cronisti
l’attualepresidentedelgruppobo-
lognese di assicurazioni Pierluigi
Stefanini, finito sul registro degli
indagati per estorsione: a distan-
za di otto mesi, il suo predecesso-
re l’ha querelato per violenza pri-
vata (reato poi aggravato dalla
Procura in estorsione), sostenen-
do di essere stato «ricattato» da

Stefanini attraverso un paio di
“emissari”, che sotto minaccia lo
avrebbero costretto a firmare una
formale lettera di dimissioni. Il
tutto,aunpaiodigiornidalla riu-
nione del Cda che avrebbe poi
sancito il licenziamento di Con-
sorte,ementreattraversoi suoi le-
gali l’ex numero uno stava trat-
tandounarisoluzioneconsensua-
le del rapporto «di notevolissimo
significato economico». Siamo
nel febbraio 2006, e alle spalle il
vecchio re di Unipol ha già le di-
missioni da presidente seguite al-

la scalata fallita alla Bnl (estate
2005), di cui gli uffici giudiziari
continuano a occuparsi.
Da presidente del Cda Stefanini
avrebbe invece raccontato ai Pm
che il licenziamento in tronco di
Consorte, dalla carica di Dg di
Unipol assicurazioni Spa, era sta-
to deciso dopo quanto emerso a
suo carico nelle inchieste di Mila-
no e Roma. Stefanini avrebbe poi
smentito di aver sollecitato, o ad-
dirittura “ordinato”, qualunque
incontro fra consiglieri del Cda e
Consorte per costringerlo alle di-
missioni. «Attendiamo le valuta-
zioni dei Pm», si limita a com-
mentare il legale Luca Sirotti.
La notizia della querela presenta-
ta da Consorte era stata pubblica-
ta anche sul sito www.giovanni-
consorte.it, nel quale si spiega
che «non si è esitato a imporgli
l’uscitadaUnipolsotto«laminac-
ciapretestuosadiunlicenziamen-
to per giusta causa e la prospetti-
va del conseguente scandalo me-
diatico».

Aspettando il piano industriale
vero e proprio, pronto per la fi-
ne del 2007 e l’inizio del 2008,
la fusione Capitalia - Unicredit
registra le prime vittime. Saran-
no infatti 800 gli esuberi nella
holding Capitalia, a fronte de-
gli attuali 1.200 dipendenti,
mentre non è stato comunica-
toilnumerodelpersonale inec-
cedenzanellealtreaziendeban-
carie e nelle società controllate
dalla nuova Unicredit.
È questo quello che emerge dal
primoincontro, svoltosiaMila-
no, con i dirigenti di Unicredit
e di Capitalia nell’ambito del
confronto sugli assetti occupa-
zionalialla lucedell’aggregazio-
ne tra i due gruppi bancari (il
prossimo è in programma il 25
eil26) .Allariunioneeranopre-
senti il direttore generale di Ca-
pitalia,CarmineLamanda, il re-
sponsabile delle risorse umane-
di Unicredit, Rino Piazolla, e i
rappresentantidelle siglesinda-
cali dei bancari. I tagli, spiega-
no fonti sindacali, saranno ge-
stiti attraverso un piano che
prevede incentivi per i dipen-
denti che lasceranno la hol-

ding. Il gruppo bancario s’è po-
sto l’obiettivo di raggiungere
l’accordo con i sindacati sugli
esuberi entro la fine di luglio.
Oltreagli incentiviper la fuoriu-
scitadelpersonale, contre fine-
stre alle quali sarà collegato
l’una tantum che varierà in ba-
se ai tempi di adesione, è previ-
stoanche il ricorsoal fondo na-
zionale esuberi. Sulle prime va-
lutazionidegliesuberiprovoca-
ti dalla fusione Unicredit-Capi-
talia è intervenuta la Falcri. «È
iniziatoinmodoirritualerispet-
to alle previsioni contrattuali»
il percorso per l’individuazione
degli esuberi, scrive il sindacato
in una nota, sottolineando co-
me «ancor prima della presen-
tazione del piano industriale i
responsabili dei due Gruppi in-
tendano attivare da subito una
offertadiadesioneall’esodovo-
lontario rivolto a tutti i lavora-
tori dell’intero perimetro inte-
ressato al processo di aggrega-
zione». Questo - scrive in una
nota il segretario nazionale Mi-
chele Inturri - «nonostante sia-
nostate individuate lesoleecce-
denze rivenienti dalla fusione
delle due Holding, stimate in
800 unità. È evidente l’obietti-
vo di ampliare la platea dei po-
tenziali aderenti all’esodo vo-
lontario sfruttando le ultime
due finestre di uscita previste
per il 2007 (ottobre-dicembre),
per poi procedere alla indivi-
duazione degli effettivi lavora-
tori eccedenti da indicare nel
piano industriale».

«Abbiamo ricevuto
diverse lamentele
Dobbiamo vedere se
sono fenomeni diffusi
o casi isolati»

«All’Autorità vanno
dati poteri più estesi
e più incisivi
Oggi abbiamo solo
una moral suasion»

Penali sui mutui
alcune banche
violano le norme
Catricalà (Antitrust) denuncia: «Colpito anch’io»
I consumatori annunciano battaglie legali
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Il presidente della
compagnia ha detto
ai magistrati che
non ci furono
pressioni indebite

Danone punta sui bebè
compra l’olandese Numico

ECONOMIA & LAVORO

Stefanini: nessuna intimidazione
per l’uscita di Consorte da Unipol

Ma il numero definitivo
sarà reso noto
solo con la definizione
del piano industriale
del gruppo bancario

Standard and Poor’s
promuove Italcementi

Unicredit-Capitalia
800 esuberi a Roma
Confronto «irrituale» per i sindacati
Piano di incentivi per favorire l’esodo

■ di Giulia Gentile / Bologna

■ / Roma

■ Danone lascia i biscotti per gli omogeneizzati. Il
gruppo francese, che solo una settimana fa ha an-
nunciato di voler cedere Lu, il suo polo biscotti a
Kraftper 5,3miliardi di euro, ha oggi lanciato un’of-
fensivasuNumico,unleadereuropeodell’alimenta-
zione per la prima infanzia che con i marchi Milupa
eNutricia registra unfatturato di 2,64miliardi di eu-
ro. Per prendere il controllo di Numico Danone fa
un’offerta che valuta il gruppo olandese 12,3 miliar-
di di euro, una cifra assai superiore a quella indicata
finoradai ’rumors’ dimercato. Danonevuole raffor-
zarsi nel settore dell’alimentazione dei bebè dove è
giàpresenteconBledinanelquadrodella suaristrut-
turazione che prevede di concentrare le sue attività
nei settori ad alto potenziale per la salute. L’accordo
tra Danone e Numico è atteso nelle prossime setti-
mane.VocidiuninteressediDanonesuNumicocir-
colano da quando a prenderne le redini è stato un
ex dirigente del gruppo francese, Jan Bennink.

■ / Roma

■ S&p ha alzato il rating a lungo termine di Ital-
cementi e della controllata Ciments Francais da
bbbal livellobbb+.L’outlooksuentrambeèstabi-
le. Il provvedimento, indica l’agenzia, è legato
principalmente alle solide performance del grup-
po e alla robusta generazione di cash flow.
Il rating assegnato, attesta, tra l’altro, una solida
posizionedimercato, ladiversificazionegeografi-
caeunaefficacegestionedei costi.L’agenzia sidi-
cefiduciosasul fattoche ladiversificazioneneiva-
ripaesicontinuiacontrobilanciare laciclicità tipi-
ca del settore e, assieme alla solida posizione sui
mercaticonsolidati,possaportareunarobustage-
nerazionedi liquidità.Solounapoliticadiacquisi-
zioni più aggressiva di quanto atteso potrebbe
portare una pressione sul merito di credito.
Un ulteriore aumento del voto è tuttavia poco
probabile visto il profilo di business e la politica
di espansione del gruppo.
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